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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il secondo giorno consecutivo incursioni degli aerei di Tel Aviv 

Israele attacca ancora 
Cento gli uccisi sotto le 
Duramente colpiti dal raid la città di Baalbeck, i villaggi circostanti e un campo palestinese - Quasi 400 i feriti - Un si
luro alla distensione USA-Siria? - Gemayel pensa a nuovi compiti per il contingente italiano della Forza multinazionale 

Un sinistro annuncio di guerra 
a due passi dai soldati italiani 

Gli osservatori non aveva
no fatto In tempo a ralle 
grarsl per il gesto distensivo 
compiuto dalla Sirla verso 
gllStatl Uniti, con la restitu
zione del pilota catturato, 
che subito quella notizia è 
stata cancellata da quella 
successiva e gravissima del 
rald Israeliano, col suo nuo
vo agghiacciante bilancio di 
vittime per lo più inermi. C'è 
anzi chi stabilisce un possibi
le nesso tra le due notizie ri
levando che II movente dell' 
attacco Israeliano sia da ri
cercarsi proprio nella preoc
cupazione di un più modera
to atteggiamento america
no. Comunque il dato politi
co (e di fatto) che questo epi
sodio drammatizza è che I-
sraele (con o senza l'assenso 
degli Stati Uniti) continua la 
sua guerra In Libano riser
vandosi di agire come quan
do e dove gli aggrada. Chi 

può negare che èque sto l'ef
fetto diretto di quel patto tra 
Israele e II governo Gemayel 
che costituisce II più grave o-
stacolo alla riconciliazione 
tra le fazioni libanesi? 

La situazione, dunque, 
non solo non tende a rassere
narsi ma resti totalmente In 
balla delle decisioni e del ge
sti di uno degli occupanti. Il 
governo formalmente In ca
rica a Beirut nulla può di
nanzi all'arbitrio armato di 
uno Stato con cui ha pur 
stretto unpatto. I contingen
ti di pace perseguono ciascu
no scopi diversi, agiscono se
condo impulsi politici pro
pri. Quello americano, ad e-
semplo, è dichiaratamente 
schierato con una delle parti 
libanesi In conflitto e con 
uno degli occupanti stranie
ri. Gli avvenimenti sono to
talmente al di fuori di ogni 
possibilità di controllo, pur 

parziale, da parte del nostro 
contingente. Il rìschio che I 
nostri soldati laggiù si tra
sformino da elemento di sta
bilizzazione pacifica in vitti
me di comportamenti altrui 
è sempe più acuto. Di fatto è 
già evidente la condizione 
che Pertinl ha Indicato come 
motivo del nostro ritiro: Il 
pericolo del coinvolgimento. 
Perdere tempo significa una 
cosa sola: dare copertura, 
per quanto passiva, ad una 
situazione di guerra e inco
raggiare le tendenze e le 
pressioni che vorrebbero ap
punto vederci protagonisti 
di un Intervento e non più 
come una garanzia umani
taria e di pace. Tra l'altro, di
stricarci da un tale ginepraio 
bellico è la condizione per 
poter esercitare un contribu
to politico effettivo alla con
ciliazione e al ritiro di tutte 
le forze occupanti. 

BEIRUT — Più di cento morti e 360 feriti costituiscono 11 bilancio del feroce attacco aereo. In 
più ondate successive, scatenato Ieri mattina dall'aviazione Israeliana contro la città di 
Baalbeck, nella valle della Bekaa, e l villaggi circostanti. È stato colpito anche 11 campo 
palestinese di Wavell. Il bombardamento segna una netta escalation dell'aggressione milita
re israeliana contro 11 Libano, mettendo in serio pericolo 11 piano idi pacificazione e di 
sicurezza» che 11 governo libanese sta cercando di varare (con l'assenso della Siria e delle forze 
di opposizione) proprio In 
queste ore. Secondo la radio 
falangista «Voce del Libano», 
gli israeliani starebbero pre
parando attacchi «quasi quo
tidiani» contro l guerriglieri 
sciiti e 1 palestinesi; il che 
non impedisce tuttavia che 
la resistenza continui a sud 
dell'Awall, dove anche Ieri 
mattina una bomba è stata 
lanciata contro una pattu
glia Israeliana presso Naba-
tlyeh. 

L'incursione di Ieri matti
na è stata la più sanguinosa 
dopo i tremendi bombarda
menti aerei dell'estate 1982, 
durante l'assedio di Beirut-
ovest. Il comando di Tel Aviv 
sostiene che obbiettivo dell' 
attacco erano due basi del 
guerriglieri sciiti estremisti, 
appartenenti al movimenti 
«Amai Islamico» (nato da 
una scissione di «Amai») e 

Malgrado l'assedio e il coprifuoco 

9 A Tunisi cortei 
sparì nella notte 
Non si placa 

«rivolta del pane» 
Almeno trenta i morti, ma si parla di un numero molto più alto - La 
capitale pattugliata dai carri armati e sorvolata dagli elicotteri 

•Hezbollah» (o «partito di 
dio»); si tratterebbe di un ex
campo della gendarmeria li
banese, un chilometro a sud 
di Baalbeck, e di un ex-al
bergo, cinque chilometri a 
sud-ovest. Irrealtà, secondo 
le testimonianze oculari e le 
informazioni della Croce 
rossa e delle radio libanesi, 
gli aerei hanno martellato l 
quartieri periferici popolari 
di Baalbeck, i vicini villaggi 
— fra cui Hawsh el Ghanam, 
Taibe e Taila — e 11 citato 
campo palestinese di Wavell. 

L'alto numero delle vitti
me si spiega da un lato con la 
intensità dell'attacco, effet
tuato da 16 aviogetti «Kfir» 
in più ondate, nell'arco di 
circa un'ora, per cui le bom-

(Segue in ultima) 

É RIENTRATO NEGLI STATI UNITI IL PILOTA CHE É STATO 
LIBERATO DAL GOVERNO SIRIANO. IL PRESIDENTE REAGAN 
L'HA RICEVUTO CON IL REVERENDO JACKSON. A PAG. 3 TUNISI — Met t i corazzati pattugliano una via del centro della capitale 

Scoperto un arsenale d'armi e la stanza per «giudicare» i nemici 

A Palermo la «sala di tortura» della mafia 
In una retata manette anche ad un noto penalista 
Il covo scoperto vicino al porticciolo di Sant'Erasmo, tra negozi di pesce e un panifìcio: pistole, esplosivi, eroina, corde - In carcere 
l'avvocato Chiaracane, difensore del boss Marchese - L'inchiesta porterebbe a far luce su efferati delitti - Si preparava un attentato? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed ecco la «ca
mera della morte»: le corde e 
gli strumenti di tortura. Il 
tavolino e la sedia occupati 
dal «torquemada» 'mafioso 
durante gli interrogatori che 
precedono la «lupara bian
ca». Un deposito d'armi mici
diali, nuove di zecca; di mu
nizioni «rinforzate»; fucili 
con cannocchiali, carabine 
di precisione; una bomba già 
Innescata, pronta per il pros
simo attentato; e, forse, an
che l'esplosivo che servì per 
la «strage Chlnnlcl». Stanze 
spoglie, ragnatele, crepe. 
Porte e cancelli di ferro, ac
canto al porticcluolo di pe
scatori e contrabbandieri di 
Sant'Erasmo, nella parte est 

Nell'interno 

di Palermo. Il «gran magaz
zino» della mafia è stato sco
perto ieri da poliziotti e cara
binieri armati di tutto punto, 
che hanno fatto Irruzione In 
un luogo, da tempo sotto 
controllo, ma che ha riserva
to molte sorprese. 

Nella retata — 32 ordini di 
cattura, quindici eseguiti in 
carcere, otto arrestati, nove 
latitanti — contro gente ac
cusata di aver raso al suolo 
col tritolo delle estorsioni 
una Intera zona Industriale 
nel quartiere di Brancaccio. 
son caduti anche l boss e i 
gregari, cui si fa carico d'es
sere stati l mandanti e gli e-
secutori di almeno diciotto 
omicidi consumati dal 1976 
al 1982. È tra essi, pure, un 

Cinque ordini di cattura 
per ii sequestro Bulgari 
I 5 fermati dell'altra notte sono stati raggiunti in carcere da 
altrettanti ordini di cattura del sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina. Farebbero parte della banda che se
questrò Anna Bulgari e li figlio Giorgio Calissoni. Gli investi
gatori sarebbero sulle tracce di altre due persone. A PAG. S 

Il PCI: nelle zone terremotate 
la ricostruzione è troppo lenta _ 
II PCI ha presentato Ieri a Roma "e sue proposte (che si 
tradurranno In Iniziativa legislativa) per la ricostruzione, lo 
sviluppo e la rinascita delle zone colpite dal sisma del 1980. 
Documentate la lentezza e la dispersione di denaro pubblico 
(anche per fini clientelati) nel processo di ricostruzione at
tuato slnora. A PAG. 6 

Inchiesta a Kabul: 
la guerra inizia fuori città 
Nella capitale afghana la guerra è quasi Invisibile, anche se 
massiccia è la presenza del soldati di Karmal. più discreta 
quella sovietica. Ma appena fuori città la realtà del conflitto 
è molto più chiara. La terza puntata della nostra inchiesta 
accompagnata dal rapporto di «Amncsty International» sul
l'Afghanistan. A PAG. 7 

Inedito di Freud sull'ipnosi: 
«Perché uso un metodo selvaggio» 
•Ipnosi e suggestione» è 11 titolo di un testo Inedito con il 
quale Sigmund Freud difendeva, davanti al mondo accade
mico, la validità della tecnica Ipnotica, considerata •selvag
gia» o opera di ciarlatani. Ne pubblichiamo ampi stralci, in
sieme ad una Intervista di Aurelio Andrcoll a Cesare Musatti 
che spiega cosa Freud cercava nell'ipnosi e perché la abban
donò. A PAG. 11 

•grande delitto»: la spietata 
esecuzione dentro al Policli
nico universitario del valo
roso medico legale del Tribu
nale, 11 professor Paolo Giac
cone, compiuta da un com
mando mafioso l'U agosto 
di due anni addietro. Torna
no 1 nomi del commando che 
uccise Dalla Chiesa: 11 fami
gerato latitante Pino Greco, 
rampollo sanguinario della 
famiglia di Ciaculll e Croce-
verde; Pietro Vernengo (raf
finerie d'eroina); Filippo 
Marchese, già accusato di a-
ver vendicato col sangue una 
perizia legale effettuata pro
prio dal professor Giaccone, 
e di aver fatto uccidere In 
carcere un nipote. Tra gran
di polemiche le manette so
no scattate al polsi del suo 
difensore, un rampante av
vocato penalista, figlio di 
boss. Salvatore Chiaracane. 
Il quale sarebbe stato inca
strato da un coimputato che 
ha cantato, muovendogli 1' 
accusa d'esser «associato» al
la stessa cosca. E di aver ab
bondantemente tralignato 
da una corretta deontologia 
In due episodi specifici: la 
fornitura di bustine d'eroina 
in carcere ad un suo cliente, 
l'anziano boss Francesco 
Madonla; l'avere Indotto un 
altro co'.mputato, Vincenzo 
Sinagra, In carcere per un o-
mlcidio, a fingersi pazzo. La 
voce più attendibile dice che 
l'avvocato avrebbe anche 
•convinto» alcuni periti a 
non fare tutto il proprio do
vere. «Aver studiato tanto i 
codici non vale a nulla», ha 
commentato Chiaracane. 
sconvolto, prima di raggiun
gere In galera I suol clienti. 
Non sa che uno degli arre
stati, svegliato sul far dell'al
ba dal CC. ha subito nomina
to proprio lui «avvocato di fi
ducia». 

I suol colieghl della «ca
mera penale» attendono, 
cauti, l'interrogatorio, per 
pronunciarsi, sabato. In una 
assemblea. Per ora affidano 
al cronisti solo anonime ed 
Imbarazzate lamentele sulla 
Inattendibilità del «pentiti» 
in fatti di mafia. Ma stavol
ta, rispondono dalla Procura 
della Repubblica, coordina 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 

PALERMO — L'avvocato Salvatore Chiaracane viene condono in carcere 

•' Dal nostro inviato -
TUNISI — Una città In stato 
d'emergenza, dove anche Ieri 
sera, poco prima del copri
fuoco, si sono avute nuove 
dimostrazioni. Dopo la gran
de ondata di violenza che 
non sembra essersi ancora 
placata e che l'altro Ieri ha 
travolto l'intera città, una 
cappa di tensione abbraccia
va ieri Tunisi. Almeno tren
ta, secondo altre fonti forse 
un centinaio, 1 morti della 
dura repressione della «rivol
ta del pane» che dalla fine di 
dicembre. Iniziata sommes
samente dalle lontane oasi 
del sud, si è gradualmente e-
stesa a tutto 11 paese. Carri 
armati leggeri con le mitra
gliatrici puntate sulle lun
ghe arterie del centro e mili
tari con 11 mitra splanato 
presidiano tutti i punti ne
vralgici della città a comin
ciare dalla centralissima A-
venue Bourghlba Intorno al
la quale si era scatenata la 
folla distruggendo vetrine, 
lanciando sassi, bruciando 
macchine. 

Ieri mattina nel quartiere 
operalo di Kram e in quello 
di Bardo, a una quindicina di 
chilometri dal centro, sono 
state segnalate alcune scara
mucce tra gruppi di giovani 
e le forze di polizia. Colpi di 
arma da fuoco sono stati an
che uditi nel quartiere resi
denziale di Mutuel-Ville so

vrastato . dal grande parco 
dove sorge l'albergo Hllton. 
Una mezz'ora prima dell'en
trata In vigore del coprifuo
co, alle 17,30, ancora qualche 
sparo e qualche raffica, forse 
per convincere 1 ritardatari 
ad affrettarsi a tornare nelle 
loro case, mentre le vie si 
svuotavano rapidamente In 
un cupo tramonto. Ma alla 
stessa ora, secondo testimo
ni oculari, gruppi di giovani 
si radunavano nel sobborgo 
residenziale La Marsa, e an
che qui la polizia sparava, e 
non solo In aria. 

Ovunque saracinesche ab
bassate del negozi con da
vanti 1 vetri rotti delle loro 
vetrine, e 1 segni degli Incen
di. Nel quartieri commercia
li, dove normalmente la cir
colazione è assai Intensa, 11 
traffico è quasi assente. Una 
macchina su quattro aveva i 
vetri infranti ed evidenti 
tracce del sassi che l'avevano 
colpita. Scarsi 1 pedoni. Gli 
elicotteri militari sorvolano 
In continuazione il centro e 1 
quartieri periferici della cit
tà. Sulla strada dell'aeropor
to abbiamo visto una catasta 
di macchine Incendiate ab
bandonate sul ciglio della 
strada. Tutte le comunica
zioni con 11 sud sono ancora 
Interrotte. 

In un drammatico appello 
televisivo al paese, lancialo 
nella serata di martedì, il 

primo ministro tunisino Mo-
hammed Mzall ha detto che 
la rivolta mira né più né me
no che a «rovesciare 11 regi
me» e a destabilizzare il pae
se. L'aumento del pane (il 
prezzo del pane, del kus-kus, 
della farina è stato più che 
raddoppiato a partire dal 
primo gennaio), ha detto, «è 
stato solo un pretesto per a-
vanzare slogans politici con
tro 11 governo» e lanciare una 
campagna «bene orchestra
ta» per far cadere 11 paese 
nell'anarchia. 

Ma 11 movimento, secondo 
gli osservatori, è spontaneo. 
A differenza del drammatico 
26 gennaio del 1978, quando 
Il sindacato tunisino 
(PUGTT) lanciò lo sciopero 
generale contro la politica e-
conomlea del governo, que
sta volta 11 sindacato non ha 
posto obiezioni ai nuovi au
menti. E a capo della UGTT 
è sempre lo stesso Habib A-
chour che fu arrestato In se
guito alla rivolta di allora, 
processato e poi liberato. 

Critiche all'operato econo
mico del governo, ma so
prattutto per 1 modi In cui 
sono state improvvisamente 
soppresse le sovvenzioni per 
1 beni di prima necessità, e 
critiche per la dura repres-

Gtorgto Migliarti. 

(Segue in ultima) 

Tutta l'industria ferma per quattro ore 

Acciaio, 20.000 a Taranto 
dicono no a tagli selvaggi 
Veronese indica al governo tre scelte per la siderurgia - Preoccu
pazioni per l'economia pugliese - Oggi incontro FLM-Finsider 

Osi nostro inviato 
TARANTO — Per l'approvazione Immedia
ta, con le modifiche proposte dalla FLM, del 
plano per la siderurgia, per salvare e rilan
ciare 11 quarto centro siderurgico, ma anche 
per chiedere al governo una politica indu
striale capace di costruire sviluppo e occupa
zione. Su queste parole d'ordine, alla vigilia 
del «vertice» nazionale suiia siderurgia, tutta 
Taranto industriale si è fermata per quattro 
ore. Quasi ventimila lavoratori, che hanno 
sfilato in due lunghi cortei, hanno Invasò, nel 
centro della citta, piazza della Vittoria. In 
prima fila gli operai dell'Italslder, ma accan
to a loro anche 1 lavoratori Ceile aziende ap
paltatile!, del cantieri navali, 1 chimici e gli 
edili. Davanti al cortei, gonfaloni di decine di 
comuni, quello della città di Taranto, della 
Provincia, I rappresentanti della Regione. 

Le mille facce di una crisi che attacca oggi 
uno de! poli Industriali più Importanti del 
Mezzogiorno, si sono incontrate con la forza 
democratica della giunta di sinistra della cit
tà. Dal palco parlerà il sindaco compagno 

Battafarano. non solo per portare solidarie
tà, ma per testimoniare la piena convergenza 
della giunta municipale con 1 contenuti e i 
programmi del movimento sindacale. 

A centinaia sono scest in piazza 1 lavorato
ri della Bellell, che hanno ricevuto alla vigi
lia dello sciopero avvisi per duecento casse 
integrazioni, msntre su mille allievi operai 
dell'arsenale pesa 11 rischio della non rias
sunzione dopo 11 varo della legge finanziaria. 
Negli slogan, negli striscioni, non si chiede 
assistenza, ma una nuova politica Industria
le. 

Sul banco degli accusati c'è prima di tutto 
questo governo incapace di decidere, lacera
to e diviso al suo interno. Nel corteo, tra 1 
lavoratori, c'è tensione: da mesi ormai anche 
sul futuro del quarto centro siderurgico, pu
re non compreso tra quelli che dovrebbero 
subire tagli produttivi, si intrecciano segnali 
contraddittori e negativi. Ci sono stati ritardi 
nel pagamento degli stipendi, oggi ci sono di 

(Segue in ultima) Giusi Del Mugnaio 

POLEMICHE NEL GOVERNO SULLA TRATTATIVA DEL 12. DOPO LA BEFFA DELLA BENZINA I 
SINDACATI ESIGONO GARANZIE. UNA NOTA DI SERGIO GARA VINI SERVIZI A PAG. 2 

Dieci famiglie italiane su 
cento possiedono metà della 
ricchezza del paese, mentre 
29 su cento non hanno nien
te (sono, come si diceva un 
tempo, proletarie). In che co
sa consiste quella ricchezza 
che sta nelle mani di pochi? 
Per nove decimi si tratta di 
Immobili, lì resto è diviso tra 
aziende e oggetti di valore. 
Ancora una volta la Banca 
d'Italia ci rivela un paese 
fortemente polarizzato: divi
so tra un vertice ristretto di 
ricchi e potenti e una massa 
di nullatenenti. 

I redditi continuano ad 
aumentare, è vero, quelli no
minali e anche quelli reali. 
Afa per chi? L'inflazione non 
è solo un'Illusione moneta
rla, ma soprattutto una cor
sa di gruppi e ceti sociali per 
accaparrarsi una fetta più 
ampia della torta. Ebbene, 1 
vincitori sono stati ancora 
una volta f redditieri, gli im
prenditori, certe categorie di 
lavoro autonomo (I profes
sionisti). I lavoratori dipen
denti sono rimasti, per così 
dire, al palo: hanno percepito 
un reddito pari alla media o 
poco più, mentre gli autono
mi sono stati sopra la media 
per il 27%; dirigenti e Im
prenditori hanno ottenuto U 
doppio. 

L'indagine campionaria 
della Banca d'Italia è parzia
le, d'accordo; non i un censi
mento; Inoltre ha ti limite 

Vogliamo 
tener conto 

li questi 
dati 

che si basa su risposte degli 
Interpellati. Ma anche da 
molti altri scandagli nel 
•ventre* della società (non 
ultimo li rapporto Censls di 
quest'anno) viene la stessa 
fotografìa. 

Ebbene, quale miglior ca
novaccio potrebbe trovare lì 
un governo che voglia fare 
sul serio una politica del red
diti (cioè — è bene ripeterlo 
— un controllo della dinami
ca di tutu J redditi. In un 
quadro di equa ed equilibra
ta distribuzione tra le classi 
sociali)? Se si vuole. Invece, 
coprire con quell'etichetta 
una pur* operazione di ta
glio al /non te salari, allora sì, 
conviene Ignorare o nascon
dere 'rilevazioni* e 'rivela
zioni* tipo quelle della Banca 
d'Italia. Infatti, le conclusio
ni che se ne possono trarre 
mettono In crisi certe Idee 

correnti sulla crisi, sull'in
flazione, e su come uscirne. 

In primo luogo appare 
sempre più mistificante tut
ta la campagna sul costo del 
lavoro. È chiaro che per te
nere 1 prezzi sotto controllo 
anche I salari debbono stare 
In linea. Ma solo loro e loro 
per primi? Chi si è arricchito, 
chi è salito nella scala del 
reddito è lui il principale e-
sponente del partito dell'in
flazione. Ed è lui che deve 
pagare 

n buon senso (l'economia) 
vorrebbe che fosse così. Ma 
la politica no. Perché tra 
quel ceti sociali ci sono tutti 1 
sostenitori delle forze gover
native. Soprattutto ci sono 
quel soggetti sociali (prima 
sommersi poi cmergen ti) che 
In questi anni sono stati 
blanditi, accarezzati, sov
venzionati direttamente 
(con I trasterìmen ti dello sta
to) o Indirettamente (con
sentendo che non pagassero 
le tasse). La dlstribuzlore dei 
reddito. Infatti, non è solo 
frutto degli adattamenti 
spontanei o della lotta socia
le sull'arena del mercato, ma 
deriva anche dalle tenie nic
chie e protezioni che ìa poli
tica crea o consente; provie
ne in primo luogo dal rap
porto con tostato,principale 

Stefano Cingete». 

(Segue in ultima) 


